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CCXXXVI SEDUTA 
(POMERIDIANA) 

VENERDÌ 28 DICEMBRE 1951 

Presidenza del Presidente CORRIAS ALFREDO 

La seduta è aperta alle ore 17 e 35. 

FALCHI PIERINA, Segretario, dà lettura 
del processo verbale della seduta preceden-
te, che è approvato. 

Discussione e sospensiva del disegno di legge: 
«Assestamento del bilancio dell'esercizio 1951». 
(133) 

PRESIDENTE dichiara aperta la discus-
sione generale. 

SOGGIU PIERO (P.S.d'A.) esordisce dichia-
rando di non comprendere appieno il signi-
ficato della proposta di assestamento pre-
sentata dalla Giunta. Secondo l'oratore, è co-
sa molto strana che si parli di assestamen-
to di un bilancio non ancora definitivo per-
chè affidato alla sorte di determinati atti an-
cora da compiere, taluno dei quali è persi-
no soggetto alla volontà dello stesso Consi-
glio, che potrebbe anche negare approvazio-
ne alle proposte della Giunta. 

Alle proposte originarie della Giunta la 
Commissione ha aggiunto modificazioni che 
dovrebbero avere carattere temporaneo, ma 
che non tengono conto del fatto che l'anno 
1951 sta per finire. 

Rileva che è ancora ferma la proposta re-
lativa ai mutui. La relazione della Giunta 
accenna alla possibilità di contrarli per la 
cifra prevista di quattro miliardi, ma non 
contiene una assicurazione precisa. Senza ta-
le sicurezza, la Giunta avrebbe fatto bene 
a non parlare dì mutui per il bilancio del 
1951. Il Gruppo sardista avrebbe però gradi- 

to che il provento di detti mutui potesse es-
sere contabilizzato a partire dall'esercizio 
1951; in tal modo si sarebbe guadagnato un 
anno, con la possibilità di attuare quanto pri-
ma gli investimenti produttivi più urgenti. 

Se non vi sarà la sicurezza della contrazio-
ne dei mutui, all'oratore sembra onesto e 
saggio non includere nell'assestamento del 
bilancio i mutui stessi e rimettere in discus-
sione tutto il bilancio del 1951: il Consiglio, 
approvando all'unanimità l'ordine del gior-
no che impegnava la Giunta a non spendere 
più del 60 per cento delle voci in bilancio 
in attesa della realizzazione dei mutui, mi-
rava proprio ad assicurarsi la possibilità 
— nel caso a tale realizzazione non si fosse 
giunti -- di un completo riesame dei bilan-
cio di previsione. 

In pratica, dovrà accadere proprio cosi, 
perchè alle finanze della Regione si applica-
no le leggi della Contabilità Generale del-
lo Stato; giunti ad una certa data, è neces-
sario che il bilancio non contenga più delle 
mere previsioni circa le entrate, ma consi-
deri soltanto somme che si possono realmen-
te spendere. 

Per queste ragioni, l'oratore dichiara che 
il suo Gruppo non si sente di dare voto favo-
revole al disegno di legge in discussione. E-
gli e i suoi colleghi di Gruppo hanno coscienr 
za che il Consiglio, approvando il progetto, 
opererebbe, quanto meno, a vuoto; tanto 
vale, perciò, per evitare conseguenze disa-
strose per l'impostazione di bilancio, lascia-
re le cose come stanno. In caso contrario, 
sarebbe opportuno che, prima di fare pro-
poste come quella in discussione, la maggio-
ranza riconoscesse che, per causa propria o 
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di forza maggiore, non si può portare in 
porto il bilancio così come attualmente è im-
postato, e tutto deve essere rimesso in di-
scussione per formulare una seria modifi-
cazione di bilancio che tenga conto non delle 
speranze, ma solo delle possibilità reali. 

Se il Consiglio proseguisse nell'attuale e-
quivoco, non farebbe che aggravare la si-
tuazione determinatasi in seguito a] voto di 
sfiducia alla prima Giunta. Approvando il 
progetto in discussione, continuerebbe quel-
lo stesso equivoco contro il quale l'oratore 
e il suo Gruppo hanno reagito in occasione 
della crisi. Il Gruppo sardista è quindi con-
seguente quando nega la sua approvazione 
ad un disegno di legge come quello attual-
mente in discussione. 

La Giunta, secondo l'oratore, avrebbe do-
vuto presentare al Consiglio il progetto di 
legge per avere la delega per la accensione 
del mutuo, se è vero che vi sono molte pro-
babilità di poter realizzare questa operazio-
ne. La Giunta avrebbe dovuto, inoltre, pre-
sentare le conclusioni circa il conguaglio del 
1949, che ancora non riesce a definire e a-
vrebbe dovuto presentare i piani speciali 
sensi dell'articolo dell'articolo 8 dello Statuto Speciale, 
piani che avrebbero rappresentato una co-
spicua fonte di entrata. 

L'oratore riconosce che, salvo particolari 
di scarsa importanza, finora si è riusciti 
a dare alle entrate ordinarie del bilancio 
una impostazione seria, caratterizzata da 
investimenti produttivi che mirano a tra-
sformare la situazione. La deficienza non è 
nel bilancio, ma in ciò che si poteva rare 
e non si è cercato di fare per mezzo dei 
titoli che si potevano far valere. Sin dalle 
prime riunioni della Giunta si ara affer-
mata l'esigenza della presentazione di pia-
ni particolari. Questi piani non sono mai 
stati presentati, fatta eccezione di quello 
modesto, per la elettrificazione dei Comuni 
ancora sprovvisti di energia e dei piani va-
rati dalla. Cassa per il Mezzogiorno. Dalla 
stampa si apprende ora di un piano per 
l'edilizia scolastica e di un altro piano per 
gli acquedotti, che starebbero per arrivare 
in porto. 

Rileva, però, come dei piani speciali pre-
visti dall'ultimo comma dell'articolo 8 del-
lo Statuto si fosse parlato anche ,in seno 
alla vecchia Giunta regionale, ma non si 
era mai usciti dal generico e mai i piani 
speciali erano stati varati. Ora sembrereb-
be che a questa situazione si voglia rime-
diare sconvolgendo l'impostazione del bi- 

lancio. In pratica, infatti, si corre il rischio 
di spendere le somme della Regione pro-
prio in quei settori nei quali, in fondo, do-
vrebbe essere lo Stato a intervenire. 

Un progetto della Regione per l'edilizia 
scolastica lascia perplesso l'oratore, non già 
perchè egli non voglia vedere risolto que-
sto problema — che deve essere risolto 
ma perchè è strano che proprio la Regione 
debba impegnare i suoi scarsi mezzi in un 
settore in cui lo Stato ha i suoi servizi e 
che, per di più, è sottratto alla competenza 
della Regione. 

Tale indirizzo fa pensare che, in tutti gli 
accorgimenti escogitati dalla Giunta e dal-
la maggioranza per modificare gli stati di 
previsione del bilancio 1951, non si curi l'in-
teresse della. Regione, ma si cerchi, invece, 
con palliativi, di rendersi più accetti all'e-
lettorato e preparare il terreno per le pros-
sime competizioni elettorali. (Consensi a si-
nistra). 

SFERA (D.C.) dichiara che dalla sereni-
tà. da tutti riconosciuta, dell'oratore che lo 
ha preceduto non si attendeva la sparata 
finale. La Regione deve vedere quali sono i 
bisogni delle popolazioni sarde ed interve-
nire anche nei settori non di propria stret-
ta competenza, proprio per dimostrare al-
lo Stato la necessità dell'intervento. 

Riconosce esatto — secondo quanto affer-
mato da Soggiu Piero — che le entrate, giu-
sta quanto stabilito dal Regolamento sulla 
Contabilità. Generale dello Stato, dovrebbe-
ro essere maturate nel titolo entro l'anno 
finanziario; ma si deve tener conto che 
due miliardi del mutuo erano e continuano 
ad essere un'entrata sicura. Pare anzi che 
sia imminente l'accettazione delle proposte 
fatte dalla Giunta agli istituti di credito. Ed 
è noto che, perchè un progetto di legge re-
spinto una volta dall'Assemblea ritorni in 
discussione, bastano le firme di dieci consi-
glieri. 

ZUCCA (P.S.I.) interrompe osservando 
che anche una nuova proposta di legge per 
la contrazione del mutuo potrebbe essere 
respinta dal Consiglio. 

SERRA (D.C.) prosegue osservando che la 
contrazione del mutuo sta per essere at-
tuata, per cui allo scadere dell'esercizio fi-
nanziario le somme non ancora impegnate 
almeno amministrativamente se non conta- 



Resoconti Sommari Consiliari 	 — 1401 — 	Consiglio Regionale della Sardegna 

I LEGISLATURA 	 CCXXXVI SEDUTA 28 DICEMBRE 1951 

bilmente, con impegno di massima da parte 
della Giunta, passerebbero in economia. 
Non approvando il bilancio di assestamen-
to, quindi, il Consiglio si assumerebbe una 
responsabilità gravissima. La Giunta è si-
cura di incassare le entrate previste nel 
progetto in discussione ed è quasi sicura 
di avere il mutuo; questo, quindi, non può 
essere stornato oggi senza riportare in di-
scussione tutta l'impostazione del bilancio. 

Non essendo di molto mutata in. Consiglio 
la maggioranza sulla quale poteva contare 
la Giunta precedente, ed essendo gli stessi 
sardisti molto vicini all'attuale maggioran-
za, almeno per ciò che concerne l'imposta-
zione del bilancio, all'oratore pare che sia 
opportuno mantenere l'attuale impostazio-
ne generale del bilancio. Si possono 
avere delle riserve circa la direzione 
della spesa del mutuo; ma oggi que-
ste riserve sarebbero fuor di luogo. Bi-
sogna anche mettere da parte certe ar-
gomentazioni giuridiche e ragionare da 
buoni amministratori, perchè, esistendo 
la sicurezza che le entrate previste ven-
gano introitate, si deve tener conto del 
pericolo che, ove queste entrate non ven-
gano impegnate entro il 31 dicembre, fini-
scano col passare in economia. 

Circa l'impostazione data dalla Commis-
sione al bilancio di assestamento, l'oratore 
è del parere che non si potesse fare diver-
samente: la- Commissione ha agito con cri-
teri assolutamente pratici. Senza defrau-
dare nessun settore dell'Amministrazione 
regionale, la Commissione ha pensato di 
reperire i fondi da quei capitoli che non 
possono essere spesi subito (per carenza 
legislativa) e riportare gli stessi fondi, al 
di fuori delle previsioni che la Giunta pre-
senta per il 1952, a ciascuno di quegli As-
sessorati cui sono stati tolti provvisoria-
mente nel bilancio 1951. In tal modo, la 
Regione potrà realizzare in pochissimo 
tempo, forse nei primi quattro i cinque 
mesi del 1952, un certo numero di opere 
in conto competenza del» 1951, opere di cui 
si sente urgente la necessità. 

SOGGIU PIERO (P.S.d'A.) interrompe af-
fermando che in quattro o cinque mesi po-
tevano essere realizzate tutte le opere pre-
viste nel bilancio 1951. 

SERRA (D.C.) replica che tali opere si 
sarebbero potute realizzare anche in un 
periodo di tempo più breve, se non si do- 

vesse mettere in moto il meccanismo bu-
rocratico indispensabile. 

Secondo l'oratore, quello in discussione 
è un progetto di «assestamento» del bilan-
cio soltanto per modo di dire, perchè la pa-
rola «assestamento» è vuota di contenuto 
in senso giuridico-contabile per gli enti 
pubblici: si tratta, molto semplicemente, 
di variazioni di bilancio. 

L'oratore, dopo aver ricordato che la Re-
gione nel settore dell'agricoltura ha com-
petenza piena e che ha interesse a che tale 
competenza non le sfugga, osserva che la 
Giunta ha fatto, in rapporto all'agricoltura 
isolana, ciò che era nelle sue possibilità. 
Afferma che la Commissione, sulla base di 
due stati di impegno dell'Assessorato dell'a-
gricoltura aggiornati sino al 29 novembre 
e al 27 dicembre 1951, doveva fare del suo 
meglio per ripartire i fondi, non spesi nel 
settore dell'agricoltura, in altri settori più 
urgenti, con l'intesa di reintegrarli dopo il 
primo gennaio col nuovo bilancio. 

All'oratore non sembra che tale proposta 
sia dovuta a motivi di carattere elettorali-
stico, giacché nasce dalla necessità di da-
re un'abitazione a chi ne ha urgente biso-
gno, anche in quelle zone in cui il partito di 
maggioranza non avrà mai la prevalenza. 

Circa la preparazione dei piani speciali 
previsti dall'ultimo comma dell'articolo 8 
dello Statuto speciale, Serra dichiara che es-
si stanno per essere presentati e che la 
Giunta farà tutto il possibile perchè lo Stato 
faccia il suo dovere. Finora non è stato pos-
sibile presentarli perchè si voleva profittare 
nella maggior misura possibile delle provvi-
denze disposte dalla Cassa per il Mezzogior-
no. Se lo Stato finanzierà entro il 1952 il pia-
no per la elettrificazione presentato dalla 
Giunta, si potranno iscrivere i relativi 500-
600 milioni nel corrispondente bilancio del-
la Regione; altrettanto va detto per la, som-
ma che verrà alla Regione dalla definizione 
del conguaglio del 1949. 

Le variazioni di bilancio che la Giunta e 
la maggioranza propongono lasciano impre-
giudicata la destinazione del mutuo. All'ora-
tore sembra, anzi, che debba essere conser-
vata la destinazione stabilita nella legge sul 
bilancio per il 1951, intendendo con ciò af-
fermare che il mutuo deve essere speso nei 
settori produttivi dell'economia regionale 
ed in spese di carattere straordinario. 

Ma l'assestamento è oggi necessario —
sempre lasciando immutata la voce concer- 
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nente il mutuo — perchè non passino in e-
conomia somme molto forti, che potrebbero 
anche toccare la cifra di un miliardo. Ove 
si dovesse giungere ad una diversa risoluzio-
ne, bisognerebbe, quanto meno, impegnare 
la Giunta, con un preciso ordine del gior-
no, a spendere determinate somme in deter-
minati settori. 

Termina augurandosi che la sua proposta 
venga accolta, in quanto dettata non.  già da 
considerazioni di carattere strettamente giu-
ridico, ma da considerazioni di natura pra-
tica e di saggia amministrazione. (Approva-
zioni al centro). 

CASU (P.S.d'A.) si domanda quali potreb-
bero essere le somme sulle quali la Regione 
può e — secondo Serra -- dovrebbe impe-
gnarsi per evitarne il passaggio in eco-
nomia. Si deve tener conto, nell'asse-
stare il bilancio, delle entrate previste 
attraverso il mutuo, oppure soltanto delle 
entrate ordinarie? La Giunta considera l'en-
trata del mutuo come un'entrata realizzata; 
ma, secondo l'oratore, non è possibile valer-
si del disposto dell'articolo 7 della legge re-
gionale sul bilancio 1951 per considerare co-
me realizzata la somma derivante da un mu-
tuo non contratto. In altre parole, non si può 
trasmettere all'attività finanziaria del 1952 
un'eredità che ancora non esiste. Se l'impe-
gno contenuto nell'articolo 7 della citata leg-
ge non è sufficiente giuridicamente ai fini 
contabili, cade senz'altro l'impostazione da-
ta dalla Giunta al disegno di legge in discus-
sione. 

Ma quand'anche l'impegno suddetto fosse 
giuridicamente sufficiente, sarebbe sempre 
necessario esaminare l'impostazione che si 
è data, in sede di previsione, alla destinazio-
ne del mutuo, per sapere se non sia il caso 
di modificarla. La situazione è infatti note-
volmente cambiata dall'inizio dell'anno cor-
rente. 

Innanzitutto, quando si era inserita nel 
bilancio 1951 la previsione del mutuo, non 
si sospettava un voto contrario del Consiglio 
al progetto di legge concernente la contra-
zione di una prima parte del mutuo mede-
simo. In secondo luogo, si deve tener conto 
del fatto che si prevedeva che molte attivi-
tà si sarebbero potute iniziare con somme 
non agganciate al mutuo, per essere poi 
completate con quelle derivanti dal mutuo, 
essendo previsto il perfezionamento del me-
desimo entro il mese di giugno 1951. Si è in- 

vece arrivati alla fine del 1951 senza che i 
mutui siano stati realizzati, per cui è oppor- 
tuno e necessario dare una nuova ripartizio-
ne non solo alle somme agganciate al mutuo, 
ma anche alle altre voci legate alle entrate 
ordinarie, perchè tutta l'impostazione del 
bilancio è modificata. 

Dopo avere esaminato la sorte subita dalle 
rubriche dei singoli Assessorati in sede di 
assestamento, Casu osserva che i settori nei 
quali si sono operate le maggiori riduzioni 
sono quelli dei trasporti, dell'industria e del-
l'agricoltura. Non possono ritenersi plausi-
bili le giustificazioni date dalla maggioran-
za. Si dice, per esempio, per giustificare la 
radicale decurtazione degli stanziamenti del-
l'Assessorato dell'agricoltura, che in questo 
settore le somme stanziate non si sono potu-
te spendere. L'oratore afferma, invece. che 
non solo è stato definito, o è in corso di de-
finizione, un numero di pratiche tale da e-
saurire laa somma di un miliardo e trecento 
milioni -- prevista nei capitoli 106 e 107 del 
bilancio 1951 —, ma che, per soddisfare le 
domande presentate al 27 dicembre, manca-
no ancora un miliardo e 143 milioni di lire. 
Non è, quindi, vero che nel campo dei miglio-
ramenti fondiari non sia possibile impegna-
re le somme previste in bilancio. 

L'oratore sostiene, inoltre, che il corso del-
le pratiche può essere accelerato tiotevol-
mente, perchè il numero degli impiegati de-
gli Ispettorati Provinciali dell'Agricoltura è 
attualmente quasi raddoppiato rispetto a 
quello degli anni scorsi. La lungaggine buro-
cratica era, in passato, una delle cause della 
negligenza degli agricoltori nella presentazio-
ne delle domande, giacchè essi pensavano 
che il corso delle loro domande sarebbe du-
rato molto a lungo. A due mesi dalla riaper-
tura dei termini per .la presentazione delle 
domande relative ai benefici previsti dalla 
legge regionale 3 agosto 1950, n. 44, ne sono 
state presentate ben ottomila, per il soddi-
sfacimento delle quali sarebbe necessaria u-
na somma superiore al miliardo di lire. In-
vece, a causa dell'impegno di non superare 
la spendita del sessanta per cento dello ci-
fra stanziata nel bilancio di previsione per 
il 1951, l'Assessorato dell'agricoltura ha dovu-
to limitare a 300 milioni di lire l'assegnazio-
ne dei contributi richiesti in base alla cita-
ta legge. 

L'oratore rileva, poi. che la riduzione dello 
stanziamento per l'attuazione della legge re-
gionale 7 febbraio 1951, n. 1, alla cifra di 100 
milioni è ingiustificata, giacchè in base alla 
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medesima legge sono state presentate do-
mande che assorbirebbero oltre 130 milioni, 
ai quali bisogna aggiungere altri impegni 
per la sperimentazione agraria (141 campi 
dimostrativi di foraggere comportanti u-
na spesa di sei milioni ed un contributo di 
tre milioni per le aziende-pilota). 

Conclude affermando che la Giunta e la 
Commissione finanze hanno dato al bilan-
cio un'impostazione sbagliata, soprattutto 
per quanto riguarda l'Assessorato dell'agri-
coltura, e che tale impostazione deve essere 
notevolmente modificata, aumentando le spe-
se per i settori produttivi e tenendo conto 
della mancata realizzazione delle entrate del 
mutuo. (Consensi). 

FALCHI PIERINA, Segretario, dà lettura 
della proposta di sospensiva presentata dai 
consiglieri Senes-Corda-Pasolini-Muretti: 

«Il Consiglio regionale, constatato che nel-
la proposta di legge n. 133 relativa all'asse-
stamento del bilancio di previsione per il 
1951 figura nella parte I cat. II una entrata 
straordinaria di L. 4.000.000.000 analoga 
allo stanziamento portato nella 1. r. 
n. 4 del 21 maggio 1951; ritenuto che la per-
manenza di tale entrata straordinaria è stata 
riportata come tale, nel bilancio di assesta-
mento, unicamente ai fini tecnico-ammini-
strativi e contabili; riconferma lo stanzia-
mento in entrata del proposto ricavo del mu-
tuo stesso; si riserva di determinare la, desti-
nazione in uscita dei fondi di tale prove-
nienza all'atto della presentazione delle pro-
poste di legge per il mutuo in parola; chie-
de la sospensiva della •discussione della pro-
posta 133 e passa all'ordine del giorno». 

SENES (M.S.I.) afferma che le critiche 
mosse da Casu al disegno di legge in discus-
sione sembrano unicamente dettate dalla 
preoccupazione di giustificare il suo voto 
contro un progetto di legge quasi identico 
approvato anche da lui all'inizio dell'anno. 

Dichiara, a sua volta, di non poter appro-
vare l'operato della Giunta, che ha rinropo-
sto al Consiglio, grosso modo, il vecchio bi-
lancio, con adattamenti che non ne modifi-
cano la struttura; a suo parere, il criterio 
di sopperire a spese ordinarie con entrate 
straordinarie e di frazionare il mutuo in 27 
sottotitoli di spesa non è di saggia ammini-
strazione. La Giunta ha cercato di soddisfa-
re tutte le richieste frazionando i quattro 
miliardi del mutuo e finendo, in tal modo,  

per scontentare tutti i richiedenti. Nè la 
Commissione è riuscita a correggere que-
sta errata impostazione. 

L'oratore è del parere che, se il mutuo ha 
da farsi, deve avere una destinazione speci-
fica con interventi in ben determinati e li-
mitati settori. Si accetti pure la previsione 
in bilancio del mutuo, ma non se ne com-
prometta la destinazione futura. 

Conclude proponendo che la destinazione 
del mutuo venga determinata quando ver-
rà discusso in Consiglio il disegno di legge 
per autorizzare la Giunta a contrarre il mu-
tuo stesso. (Consensi a destra). 

SOTGIU GIROLAMO (P.C.I.), relatore di 
minoranza, dichiara che tutto si sarebbe a-
spettato fuorchè la presentazione di una 
proposta di sospensiva, la quale, pratica-
mente, non può non avere come conseguen-
za il mantenimento del vecchio bilancio di 
previsione, che i fatti hanno dimostrato su-
perato. 

Si dà, quindi, per esistente un fatto ine-
sistente; si dà come realizzato un miliardo 
di conguaglio per il 1949; si dà per spendi-
bile una somma che praticamente non lo è, 
perchè non è stata introitata. 

Si deve avere, invece, l'onestà di non men-
tire a se stessi: di dichiarare, cioè, di non 
avere quel che in pratica non si possiede. 

La proposta di sospensiva mira a che la 
Giunta non sia messa in minoranza in una 
questione tanto delicata, per evitare le con-
seguenze estreme del voto. Secondo l'orato-
re, è necessario, invece, giungere al voto 
proprio perchè sia il Consiglio che la Sar-
degna hanno bisogno di una chiarificazione 
politica. 

Il Gruppo comunista voterà contro la pro-
posta di sospensiva perchè essa non appare 
giustificata da nessun motivo pratico e per-
chè è necessario che di fronte ai disegno di 
legge in discussione ciascuno assuma chia-
ramente la propria posizione. (Approvazio-
ni a sinistra). 

GIUA ANGELO (D.C.) ritiene che la pro-
posta di sospensiva debba essere presa in 
seria considerazione; crede anzi che sia u-
na proposta assennata. Chiede che, prima 
che il Consiglio decida in merito, il Presi-
dente sospenda la seduta per consentire uno 
scambio di vedute tra i Gruppi. 
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PULIGHEDDU (P.S.d'A.) dichiara che, 
contrariamente a quanto era lecito attender-
si, Senes non ha chiarito i motivi della pro-
posta di sospensiva. L'unica giustificazione 
sembra sia stata quen di sganciare il mu-
tuo dai capitoli di spesa ai quali prima ara 
stato destinato. 

Si doveva, invece, rispondere alla doman-
da se esista o no l'impossibilità di inserire 
nell'assestamento del bilancio i proventi del 
mutuo ove non si provveda entro il 31 di-
cembre all'approvazione della delega alla 
Giunta a contrarre il mutuo stesso. Se si vuo-
le sospendere per consentire la presenta-
zione del disegno di legge concernente la 
suddetta delega entro il 31 dicembre, lo si 
dica esplicitamente. 

All'oratore sembra che non si possa par-
lare di mutuo, se non si dice a quale sco-
po lo si intende contrarre: non si può sti-
pulare un mutuo senza agganciarlo agli ar-
ticoli del bilancio nel quale dev'essere inse-
rito. 

Poichè non è stato chiarito quale risulta-
to pratico si vuole raggiungere con la pro-
posta di sospensiva, Puligheddu conclude di-
chiarando di attendere il parere della Giun-
ta. Solo in seguito sarà possibile prendere 
un atteggiamento preciso in proposito. 

CRESPELLANI (D.C.), Presidente della 
Giunta, dichiara che la Giunta non può espri-
mere il proprio parere sulla richiesta di so-
spensiva senza essersi prima riunita. La riu-
nione è necessaria soprattutto perchè della 
Giunta fanno parte Assessori tecnici che 
non hanno diritto al voto. Chiede, quindi, 
una breve sospensiva o il rinvio della sedu-
ta a domani. 

PRESIDENTE accoglie la richiesta del 
Presidente della Giunta e sospende la se-
duta. 

( La seduta, sospesa alle ore 19 e 35, viene ri-
presa alle ore 20 e 35). 

CRESPELLANI (D.C.), Presidente della 
Giunta, dichiara che la Giunta, riunitasi con 
la partecipazione di tutti gli Assessori, ha 
ritenuto di dover accogliere la proposta di 
sospensiva per i motivi che verranno illu-
strati dall'Assessore alle finanze. 

CORRIAS EFISIO (D.C.), Assessore alle fi-
nanze, dichiara che la proposta di sospen- 

siva risponde ad una delle esigenze prospet-
tate da Soggiu Piero. Se oggi si approvasse 
l'assestamento lasciando agganciate al mu-
tuo le voci indicate nell'articolo 7 della legge 
sul bilancio e nell'articolo 5 del disegno di 
legge in discussione, e se in seguito il mu-
tuo non potesse essere realizzato, o potesse 
esserlo solo parzialmente, tali voci non tro-
verebbero la necessaria copertura. 

Era stata questa la preoccupazione che 
aveva spinto il Consiglio ad approvare un 
ordine del giorno perchè non si impegnas-
sero somme di bilancio superiori al 60 per 
cento della previsione, appunto perchè, in 
caso di mancata o parziale realizzazione del 
mutuo, si potessero rivedere tutti i capitoli 
e si potessero suddividere le entrate realiz-
zate in tutte le voci, dato che nell'imposta-
zione della previsione del mutuo non si era 
seguito un vero e proprio criterio di gradua-
lità e di urgenza. 

Secondo l'oratore, la conclusione cui si po-
trebbe giungere è la seguente: la Giunta si 
impegna a non emettere più alcun decreto 
di impegno giuridico vero e proprio dopo il 
31 dicembre 1951, prenotando globalmente 
le somme nei singoli capitoli di bilancio con 
la destinazione che esse avevano nel bilan-
cio approvato dal Consiglio nel marzo del 
1951, in modo che nel gennaio 1952, quando 
sarà presentata al Consiglio la legge sul mu-
tuo e sarà decisa la destinazione da dare ai 
due o quattro miliardi realizzati, si avrà mo-
do di dare nuova destinazione a quelle som-
me che erano state prenotate globalmente. 
Praticamente, ciò che non si può fare oggi 
si potrà fare tra venti giorni, ma sarà sem-
pre il Consiglio a decidere sulla destinazio-
ne delle varie somme. 

Per questi motivi la Giunta crede sia op-
portuno accogliere la proposta di sospensi-
va. 

FALCHI PIERINA, Segretario, dà lettura 
dell'ordine del giorno Soggiu Piero-Melis: 

«Il Consiglio regionale, riconosciuta la im-
possibilità o, quanto meno, la inopportuni-
tà di passare, allo stato degli atti relativi al--
la contrazione dei mutui previsti per pareg-
giare il bilancio 1951, alla approvazione del 
disegno di legge n. 133 di iniziativa della 
Giunta regionale con la intitolazione "Asse-
stamento del bilancio dell'esercizio 1951", im-
pegna la Giunta a presentare entro il 31 di-
cembre 1951, e per l'approvazione entro la 
stessa data, il disegno di legge contenente 
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l'autorizzazione alla Giunta stessa alla con-
trazione dei mutui in parola». 

SOGGIU PIERO (P.S.d'A.), per dichiarazio-
ne di voto, afferma che voterà contro la 
proposta di sospensiva, non ritenendola suf-
ficiente a risolvere i quesiti proposti nel 
suo intervento. 

Secondo l'oratore, la presentazione entro 
gennaio del disegno di legge per autorizza-
re la Giunta a contrarre il mutuo non è suf-
ficiente; è necessario provvedere all'appro-
vazione di tale progetto prima della chiusu-
ra dell'esercizio. Pertanto, chiede che ven-
ga messo in votazione l'ordine del giorno 
da lui presentato. 

CASTALDI (D.C.) dichiara che voterà a 
favore della proposta di sospensiva. Egli ri-
tiene possibile conciliare i diversi punti di 
vista, in quanto anche l'ordine del giorno 
Soggiu-Melis altro non è che una proposta 
di sospensiva condizionata. Pensa, però, che 
la proposta di sospensiva pura e semplice 
debba andare in votazione prima Crede che 
il termine del 31 dicembre proposto da Sog-
giu sia troppo ristretto per consentire alla 
Giunta la preparazione di un disegno di leg-
ge perfettamente studiato. 

Conclude dichiarando che voterà a favore 
della proposta di sospensiva presentata da 
Senes, prendendo atto degli impegni assun-
ti dalla Giunta con le dichiarazioni dell'As-
sessore alle finanze. 

DESSANAY (P.C.I.) afferma che la richie-
sta di sospensiva rappresenta un ignobile 
tentativo della maggioranza di mascherare 
la propria incapacità politica a governare la 
Sardegna. Ritiene, inoltre, che con questo 
atto la maggioranza abbia dimostrato una 
mancanza di coraggio, non riuscendo nep-
pure a dichiarare la propria sincbra posi-
zione di fronte al disegno di legge in discus-
sione. Il Consiglio assiste ad una palese po-
sizione contro il bilancio proprio da parte 
dei Gruppi politici che affiancano la Giunta. 

Per questi motivi, il Gruppo comunista di-
chiara che la manovra ordita dalla maggio-
ranza è indegna del Consiglio regionale. Il 
Gruppo comunista, che rappresenta le for-
ze più sane del popolo sardo, non può non 
votare contro la proposta di sospensiva. 

PRESIDENTE mette in votazione la propo-
sta di sospensiva. 

(E' approvata). 

Dichiara che, pertanto, si intende respinto 
l'ordine del giorno Soggiu Piero-Melis. 

Discorso augurale di fine anno. 

PRESIDENTE pronuncia il seguente di-
scorso: 

«Benchè questa brevissima tornata si sia 
chiusa non in bellezza — come diceva qual-
che consigliere -- ma in un modo forse ina-
spettato, ritengo doveroso ricordare che 
anche quest'anno il Consiglio regionale ha 
lavorato intensamente. Il Consiglio veramen-
te non merita, neppure nella sua maggio-
ranza, le parole piuttosto aspre pronunciate 
dall'onorevole Dessanay a chiusura della sua 
dichiarazione di voto. 

Potremmo anche dire che, nel complesso, 
il Consiglio ha lavorato bene; si tratta di in-
tenderci sul quanto e sul come. Sul quan-
to, ritengo che l'intesa sia molto facile, dal 
momento che la crisi — che, malaugurata-
mente, si è abbattuta sull'Amministrazione 
regionale — non ha potuto non influire an-
che sullo svolgimento dei lavori del Consi-
glio. Sul come, l'intesa, forse, è più diffici-
le; mi pare però che, nel complesso. al  di 
fuori di certe posizioni preconcette, si deb-
ba riconoscere che anche da questo punto 
di vista il Consiglio ha assolto al suo com-
pito. 

Le difficoltà non sono certamente man-
cate. Si tratta, in gran parte, di difficoltà 
che derivano dalla nostra ancora incipiente 
attività, e, molte volte, da cause estranee al-
la nostra volontà, contro le quali abbiamo 
dovuto, più di una volta, cozzare, e di fron-
te alle quali, qualche volta, abbiamo dovu-
to anche piegare. 

Comunque, questo nostro lavoro ha dato 
i suoi frutti; e noi non possiamo lasciarci 
questa sera senza augurarci che l'anno che 
sta per iniziare sia più largo di maggiori 
frutti, in una atmosfera sempre più solida-
le, dopo aver attenuato, per quanto è, possi-
bile, tutte le asprezze che rendono più gra-
voso e più difficile il nostro lavoro. Ed è 
con questa speranza che io sento il dovere 
di rivolgere a tutti i consiglieri l'augurio più 
fervido per il nuovo anno anche per le ri-
spettive famiglie». (Applausi da tutti i set-
tori). 

La seduta è tolta alle ore 20 e 55. 


